
dove i valori sono altri, dove la 
domenica (la festa cristiana) è 
solo il fine settimana, il giorno 
in cui non si lavora e non si va a 
scuola, ci si riposa, in cui si pos-
sono fare le cose che piacciono 
a noi. 
OGGI LA CHIESA È CHIAMATA A 
UN NUOVO MODO DI STARE 
NEL MONDO, A REALIZZARE 
UN NUOVO MODO DI INCUL-
TURAZIONE DELLA FEDE. Il mo-
dello che per secoli si è rivelato 
adeguato mostra ora tutte le 
crepe. Oggi il nostro paese, il 
nostro mondo, non è più cri-
st iano (basta vedere 
l’abbandono del dopo cresi-
ma). 

Carissimi, 
 nel mese di maggio, 
durante il Tempo Pasquale, è 
consuetudine di ogni comunità 
cristiana celebrare i sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana: essi 
costituiscono un momento 
importante e centrale di un 
cammino di TRADIZIONE e 
TRASMISSIONE della fede ai 
piccoli. Si tratta di “iniziare” 
progressivamente i bambini a 
conoscere e a vivere quella vita 
nuova che il battesimo ha loro 
trasmesso, la stessa vita filiale 
di Gesù, vita che ora ricevono 
in pienezza nella COMUNIONE 
eucaristica e nel dono dello 
Spirito del risorto. 

Come è evidente il percorso di 
Iniziazione Cristiana non è più 
oggi finalizzato unicamente 
alla “preparazione per ricevere 
bene i sacramenti”, a conosce-
re bene ciò che si crede (LA 
DOTTRINA), ma esso ha come 
finalità primaria il compito di 
consegnare ai bambini 
un’esperienza di vita cristiana 
che oggi, purtroppo, né la cul-
tura della società, né la vita 
della famiglia trasmette. È 
r imasta  per  fortun a 
un’abitudine religiosa: ricevere 
il battesimo, fare la prima co-
munione, fare la cresima, ma 
questo in un contesto sociale 
indifferente al fatto religioso, 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

...cosa fare allora? 

Elenco tre punti su cui rico-
struire un percorso di Inizia-
zione Cristiana. 
- Oggi la proposta di fede 
deve partire dalla testimo-
nianza. UNA TESTIMONIANZA 
ADULTA, a cominciare dalla 
famiglia, che renda educatri-
ce attraverso l’esempio tutta 
la comunità. Occorre una 
comunità cristiana capace di 
trasmettere la bellezza della 
fede, lo stupore e la sorpresa 
per ciò che, per grazia, siamo 
chiamati ad essere. La bellez-
za di una vita vissuta 
nell’accoglienza di Gesù, una 
“perla” preziosa da comprare 
a tutti i costi. Occorre cancel-
lare l’idea che la vita cristiana 
sia un peso, una serie di nor-

me a cui obbedire, qualcosa di 
vecchio e non più attuale. 
- LA RISCOPERTA DELLA CO-
MUNITÀ cristiana come luogo 
della presenza “misteriosa” 
ma reale di Gesù. La comunità 
cristiana è il “corpo di Cristo”: 
solo attraverso il “corpo” che 
è la Chiesa, Gesù risorto si 
rende presente in ogni tempo 
e in ogni luogo. Il problema 
educativo è oggi costruire que-
sto rapporto tra la famiglia e la 
comunità parrocchiale, intesa 
come luogo e segno della pre-
senza viva di Gesù, parola e 
sacramento. 
- In terzo luogo il Cardinale ci 
invita a costituire come sog-
getto educativo alla vita cri-
stiana una COMUNITÀ EDU-

CANTE. Non basta la singola 
catechista, occorre una comu-
nità di educatori che sia segno 
visibile della ricchezza mini-
steriale della chiesa, fatta di 
“pietre vive” che poggiano 
sulla pietra angolare che è 
Gesù e che costituiscono 
quell’”edificazione spirituale” 
che è la chiesa. Questo signifi-
ca valorizzare nel percorso di 
Iniziazione Cristiana la vita 
dell’Oratorio, con tutti i suoi 
educatori e animatori. Esso 
deve diventare sempre più il 
luogo in cui la comunità par-
rocchiale si rende presente 
accompagnando con diverse 
proposte l’inserimento dei 
bambini nella vita di Gesù. 
Tutte queste difficoltà che ci  
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troviamo oggi ad affrontare 

vanno guardate con fiducia. 

Mettono alla prova la no-

stra fede, ma contempora-

neamente aprono una sta-

gione nuova: segnano la 

fine di un cristianesimo so-

ciologico e l’inizio di un cri-

stianesimo della grazia e 

della libertà. Chi può misu-

rare le sorprese che lo Spiri-

to prepara oggi per la sua 

Chiesa? 

Don UMBERTODon UMBERTODon UMBERTODon UMBERTO 

 



18 MAGGIO 2014 
ORE 10.30 S. MESSA  
In occasione della S. Messa dove ven-

dono accolti per la prima volta i bambi-

ni che hanno compiuto un itinerario di 

preparazione a ricevere la SANTA CO-

MUNIONE, i genitori del gruppo di IV 

elementare condividono due brevi ri-

flessioni su due significativi momenti 

dei loro figli. 

 

16 MARZO 2014:  
VISITA AL BATTISTERO  
DI AGLIATE 
Una domenica di Quaresima, nel cam-
mino di Iniziazione Cristiana, noi genito-
ri insieme ai nostri figli, alle catechiste e 
a Don Umberto, ci siamo recati in visita 
al battistero di Agliate (in Brianza), un 
“gentile borgo a nord di Monza”. La 
tappa è importante nel cammino di fede 
dei nostri ragazzi, perché richiama il 
Sacramento del Battesimo. Abbiamo 
ammirato la bellezza e la tranquillità del 
luogo, abbiamo acquisito qualche cono-
scenza in merito agli affreschi, 
l’architettura e la storia sia del Battiste-
ro stesso che della chiesa adiacente. Il 
Battistero sul quale si è focalizzata la 
nostra attenzione, è a  forma di un otta-
gono: ciò sta a significare che mentre la 
creazione del mondo è avvenuta in set-
te giorni la nuova rigenerazione dello 
spirito è l’ottavo giorno, un giorno 

“nuovo”! All’interno, la vasca battesi-
male anch’essa di forma ottagonale, 
viene definita da una serie di tre gradini 
che il fedele doveva scendere per im-
mergersi completamente nell’acqua 
battesimale. Dopo essere stato battez-
zato, il cristiano poteva finalmente acce-
dere tramite una piccola porta laterale 
collegata alla Basilica, alla Celebrazione 
Eucaristica.  
Ma la cosa che ci ha fatto più piacere, è 
stata quella di condividere un pomerig-
gio in compagnia, godendo della felicità 
e dell’interesse dei nostri figli, senza 
dimenticare il bellissimo coro che ci ha 
fatto trascorrere dei momenti sereni e 
gioiosi. Un grazie di cuore a don Umber-
to, alle catechiste, a Henri e Suor Rosan-
na per aver organizzato questa indimen-
ticabile gita. 
 

23 MARZO 2014:  
PRIMA CONFESSIONE 
Che bello vedere i nostri figli compiere 
un passo importante del cammino di 
fede. Vederli prepararsi con dedizione, 
salire sull’altare dai sacerdoti per riceve-
re il perdono è stato davvero commo-
vente. Senza parlare del coro che ha 
accompagnato questo momento. Don 
Umberto e Don Riccardo, ascoltando i 
nostri figli con attenzione e affetto, li 
hanno fatti sentire a proprio agio. Siamo 
certi che questa celebrazione non la 
dimenticheranno mai. 

COMUNITÀ   

                  SANTA COMUNIONE DEI BAMBINI 

DOMENICA 1 GIUGO 2014IN PARTICOLARE,  

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: 
Domenica 1 giugno, durante la S. Messa delle ore 10.30, la comunità di 
Canonica festeggerà gli anniversari di matrimonio per le coppie che ri-
cordano il loro 1°, 5°, 10°, 25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60° (e oltre) anno di 
vita coniugale.  
In preparazione alla festa viene proposta per giovedì 29 maggio alle 
21.15 in Oratorio una serata di preghiera e riflessione con l'intervento-
testimonianza di Norma e Giuseppe (responsabili di pastorale familia-
re).Sabato 31 maggio, dopo la messa delle 8 (o prima delle 18) in Chiesa 
ci sarà la possibilità, per chi lo desidera, di accostarsi alla confessione. 
 

Tutti coloro che vogliono condividere questo momento sono pregati di 
iscriversi al più presto presso il Bar dell'Oratorio, oppure presso Mariuc-
cia (Merceria Cento Fili) oppure telefonando a Raffaella e Andrea al nu-
mero 02.90988140. 

Gruppo TERZA ETA’:Gruppo TERZA ETA’:Gruppo TERZA ETA’:Gruppo TERZA ETA’:    
Mercoledì 21 maggio, ore 15: CA-

TECHESI (ultimo incontro prima 

dell’estate), guida la riflessione 

DON UMBERTO 

 

    
GITA CARITAS:GITA CARITAS:GITA CARITAS:GITA CARITAS:    
Ricordiamo che presso la Buona 

Stampa, SONO APERTE LE ISCRI-

ZIONI PER LA GITA-

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 

DI PIACENZA in programma 

MERCOLEDI’ 28 MAGGIO.  



AVERE UNA CASA 
Signore Gesù, ecco la  nuova avventura 
dell’oratorio estivo  
e anzitutto voglio ringraziarti perché mi dai la 
possibilità di vivere questa bella esperienza. 
Durante questi giorni vorrei che l’oratorio di-
ventasse un po’ una mia seconda casa: dove 
vivere momenti belli, incontrare amici, giocare e 
fare esperienze … e dove incontrare te! 
Sì, Gesù, vorrei che tu diventassi sempre più 
“uno di casa” nella mia vita, nelle cose quoti-
diane e anche in quelle straordinarie, in quelle 
di tutti i giorni e in quelle speciali che mi doni. 
Questa casa è un dono che tu mi fai, quello che 
ho non è dovuto, non me lo sono conquistato, 
altri l’hanno preparato per me e tu mi inviti a 
rimanerci con gioia e responsabilità. 
Ti chiedo di accompagnarmi in questi giorni, di 
rimanere vicino a me, ai miei amici e ai grandi, 
perché, come in ogni casa, sappiamo trovare 
l’armonia di vivere insieme e,  anche se a volte 
faremo fatica, possiamo sperimentare la gioia 
dell’amicizia e della comunione. 
E aiutami a vederti sempre, Gesù, a vederti 
presente e vicino, perché questa casa è anzitutto 
tua e tu vuoi condividerla con me!  
Grazie di avermi fatto essere qui. Amen.                                                            

ORATORIO FERIALE 2014 
DA LUNEDI’ 9 GIUGNO A VENERDI’ 11 LUGLIODA LUNEDI’ 9 GIUGNO A VENERDI’ 11 LUGLIODA LUNEDI’ 9 GIUGNO A VENERDI’ 11 LUGLIODA LUNEDI’ 9 GIUGNO A VENERDI’ 11 LUGLIO    
Il progetto dell’oratorio estivo 2014 si inserisce nel cammino intrapreso nel 2012 e prose-
guito l’anno scorso. 
Esso è stato segnato dal versetto del Prologo del Vangelo di Giovanni: «E il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Nel 2012 abbiamo riflettuto coi 
ragazzi sulle parole umane (PassParTù), nel 2013 sul corpo (Everybody): quest’anno 
concentriamo la nostra attenzione e passione educativa sull’abitare. 
Sappiamo bene che «abitare in un luogo» è un concetto ben diverso dal semplice «stare 
in un luogo». Per dire di abitare è certo necessario stare in un’abitazione, ma ciò non basta: 
occorre che quelle mura, quei luoghi, gli oggetti che la arredano raccontino ed esprimano 
qualcosa di chi li abita. Solo un essere umano può «abitare»: gli animali si limitano a dor-
mire, a stare, a riposare in un posto... Nell’abitare c’è dunque in gioco un processo di ap-
propriazione e di umanizzazione di quel luogo, portando il proprio stile, con le sue abitudi-
ni e i suoi riti. Ecco da dove nasce il tema della proposta dell’oratorio estivo 2014 che ha 
come titolo «Piano terra». 
Pensando che il Verbo si è fatto carne in Gesù per venire ad abitare in mezzo a noi, ricavia-
mo «Piano terra», che rappresenta un’attenzione e un’opportunità. L’attenzione è posta sul 
fatto che il Signore Gesù sia venuto nel mondo dal punto più basso, dalla povertà: «Piano 
terra» è segno di questo… 
L’oratorio estivo 2014 sarà quindi occasione per riscoprire il valore dell’essenzialità e della 
povertà, due concetti continuamente richiamati anche da Papa Francesco. 
Ecco allora che il nostro oratorio estivo non sarà meno bello, meno accurato, meno gioioso 
ma sicuramente più attento alle spese. Il secondo spunto che questo tema ci consegna è 
l’opportunità di far sentire davvero l’oratorio una casa accogliente dove ogni bambino e ra-
gazzo possano, col passare dei giorni, portare il proprio contributo per renderla viva e «un po’ 
loro». Ecco allora che accompagnare i bambini e i ragazzi ad abitare l’oratorio vorrà dire inse-
gnare loro uno stile tramite il quale l’oratorio non sia solo il luogo dove vivere esperienze, 
giochi, amicizie, ma diventi un pezzo della loro storia, qualcosa di «vivo» che lasci un segno 
unico ed irripetibile nella vita di ciascuno … 

 
 

ISCRIZIONI:  
Le iscrizioni si ricevono 
all’Oratorio, da lunedì a giovedì del-
le settimane di maggio dalle h. 16.00 
alle h. 17.30 
 
 

PER COSTI E INFORMAZIONI DET-
TAGLIATE RITIRARE L’APPOSITO 
VOLANTINO DISPONIBILE IN ORA-
TORIO. 
 
 

Ti aspettiamo con tanto entusiasmo                                                                                          
per sperimentare questa meravigliosa                                                                                         
avventura ell’oratorio estivo.                                                                                           
 
 Gli animatori, i volontari con 
 Sr. Rosanna 
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AGENDA: MAGGIO 2014 (seconda parte) 

Responsabile Comunità Pastorale: Don Umberto GALIMBERTI 
Piazza della Chiesa, 2 Tel. 02.9094125 e-mail: parroco@parrocchiacanonica.it 
 

Ausiliarie Diocesane: Via Vallazza, 6 Tel. 02.9095233 
 

ORATORIO S. LUIGI: Via Vallazza, 6  
Lun – Ven   ore 15.30-18.30  Sab – Dom   ore 14.00-19.00 
 

Centro d’Ascolto Caritas “Lucia CALVI”: P.zza Chiesa, 3 
Ascolto: Mercoledì, ore 20.45-22.00—Alimenti: Giovedì (Previo ascolto”) 

Sito internet: www.parrocchiacanonica.it 

17 S   

8 
FINARDI ELISEO; FAMIGLIA PESENTI; LODETTI MILE-
NA, AMATI FIORINA 

18 

PISONI GIOVANNI, MONZIO COMPAGNONI FRANCE-
SCA; PETRO’ CARLO, CAGLIO ANGELINA; DEFUNTI 
CLASSE 1939; PERQUIS GIOVANNI, FELICITA, MI-
CHELE, ISIDORO 

18 D V DI PASQUA  

8   

10.30 
STELLA ANNUNCIO E GENITORI; FAMIGLIA VINCEN-
TI; PALITTO SILVERIO; PESENTI MARIO 

18   

19 L 
ORE  20.30: ROSARIO 
CONDOMINIO QUISTI-
NI  

8   

20 M R: VIA TRENTO 3 8 
CARMINATI ELISA E FAMIGLIA GALBUSERA; DEFUN-
TI VIA XXV APRILE 

21 M 

ORE  15: GRUPPO III ETÀ  
(CATECHESI)  

R: VIA TORINO 13  

8 
MOZZI DIONIGI, BIFFI CLEMENTINA; BIFFI VIRGILIA; 
PIROTTA ADELINA, RIPAMONTI EMILIO E FAMIGLIE 

22 G 
R: VIA RAMPONI 35 
(LOMBARDII)  

8 PETRO’ CLELIA E FAMILIARI 

23 V R: VIA DON PILONI 11  8 
ROTA PIERO E GENITORI; CASTELLI LIBERO, COLNA-
GHI FRANCESCA 

24 S 
ORE16 e ORE 18: CELE-
BRAZIONE CRESIMA  

8 CREMONESI GIUSEPPE – FAMIGLIA BRAMATI (legato) 

18 
BIFFI RICCARDO, IRMA, ARMANDO; CASTELLAZZI 
ANSELMO E MARIA; CIOCCA MICHELA, SUOR MARIA 
STELLA CIOCCA; BOSSI ANTONIO, ANNONI AURELIA 

25 D 
VI DI PASQUA  

ORE  16: BATTESIMI  

8 MONTORO GIOVANNI 

10.30 CARLO HERRERA BASTIAS 

18   

26 L 
S. Filippo Neri  

R: VIA EUROPA 34  
8 

PETRO’ ANCILLA, CAZZANIGA GIUSEPPE; FAMIGLIA 
MARTA 

27 M R: VIA MORO 3  8  CALVI LUCIA 

28 M 
Gita CARITAS  

R: VIA DONATORI 2  
8 

CAMAGNI EDVIGE, PAOLO, GIUSEPPINA; VENTURA 
CAROLINA 

29 G 

Ss. Sisinio, Martirio, 
Alessandro e Vigilio  

R:VIA DONATORI 19  

8 
MERONI ANGELO – FAMIGLIA PEVERADA (legato) 

CONSONNI CAROLINA, FAMIGLIA PIAZZALUNGA 

30 V 
ORE 20.30: partenza 
per FORNASOTTO  

8 
D’AMBROSIO VINCENZO, LINA, NINA (legato); BEL-
LONI PIERA, LUIGIA, GIUSEPPE 

31 S 
VISITAIONE DELLA BE-
ATA VERGINE MARIA  

8 AGAZZI ANGELO, MICHELE; SACCHI TERESA 

18 
BRUAMOLINO ROSETTA, SCOTTI GIOVANNI E FAMI-
GLIA; FUMAGALLI BRUNO E FAMIGLIA BONACINA 


